
LUMEZZANE CUNEOFERALPI SALO’ 0

MARCATORI Chiricò (L) al 21’, N. Taranti-
no (T) su rigore al 30’ p.t.; Foti (L) al 24’,
Memushaj (L) al 42’ s.t.
TREVISO (3-4-3) Campironi 5,5; Cernu-
to 6, P.A. Tarantino 5,5, Videtta 6; Brunet-
ti 6, Salvi 6,5, Fortunato 5,5, Beccia 6
(dal 29’ s.t. Sy s.v.); N. Tarantino 6,5 (dal
23’ s.t. Madiotto 6), Picone 6,5, Rizzo 5,5
(15’ s.t. Ant. Esposito 5). (Merlano, Bian-
chetti, Toppan, Rosaia). All. Maurizi 5,5.
LECCE (4-2-3-1) Benassi 6; Vanin 6, Di-
niz 6, And. Esposito 6, Tomi 5,5; Memu-
shaj 6,5, De Rose 5,5; Chiricò 7 (dal 15’
s.t. Foti 6,5), Bogliacino 6, Pià 6 (dal 35’
s.t. Malcore s.v.); Falco 6,5 (dal 40’ s.t. Di
Maio s.v.). (Petrachi, Zappacosta, Di Ma-
riano, Legittimo). All. Lerda 6,5.
ARBITRO Bruno di Torino 6.
NOTE paganti 1.389, abbonati 298, incas-
so di 13.084 euro. Ammoniti Fortunato,
Chiricò, P.A. Tarantino, Memushaj, And.
Esposito, Beccia, Sy, Foti e Malcore. An-
goli 5-3.

Reggiana sciupona
Finocchio la punisce
Feralpi: una vittoria
per ricordare Caffi

Ecco il Lumezzane
Un gol di Samb
stende l’Alto Adige
e rompe il digiuno
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MARCATORI Abate (T) al 5', Madonia (T)
su rigore all'8', Russo (E) su rigore al 12',
Garin (E) al 39', De Col (E) al 42' s.t.
ENTELLA (4-2-3-1) Paroni 6; Zampano 7,
Cesar 6, Russo 7, Falcier 6 (7' s.t. De Col
7,5); Raggio Garibaldi s.v. (dal 22' p.t. Ham-
lili 7), Volpe 6; Staiti 6, Vannucchi 6, Argeri
6 (dal 7' s.t. Marchi 6,5); Garin 7. (Conti,
Fantoni, Wagner, Chiarabini). All. Prina 7.
TRAPANI (4-4-2) Nordi 6,5; Lo Bue 5,5
(dal 43' s.t. Gambino s.v.), Pagliarulo 6,5,
D'Aiello 6,5, Rizzi 5,5; Basso 5,5, Spinelli
6,5, Caccetta 6,5, Madonia 7 (dal 15’ s.t.
Pirrone 5,5); Abate 6 (dal 40' s.t. Docente
s.v.), Mancosu 5,5. (Dolenti, Daì, Filippi, Te-
desco). All. Boscaglia 5,5.
ARBITRO Benassi di Bologna 5,5.
NOTE paganti 490, abbonati 300, incasso
di 19.890 euro. Espulsi Spinelli al 12' s.t.,
Hamlili al 32' s.t. e Pirrone al 46' s.t.; am-
moniti Zampano, Russo, Lo Bue e D'Aiello.
Angoli 10-6.
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Un tempo ciascuno
Il Cuneo è sfortunato
ma l’AlbinoLeffe
si divora il gol dell’1-0

2

LECCE

Arma illude il Carpi
poi replica Le Noci
E’ un pareggio giusto
anche nelle occasioni

1

Il Porto domina
e merita il pareggio
Ma nel finale il Como
sfiora il colpaccio
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L’attaccante entra e decide: Treviso k.o.
Per Lerda arriva la quarta vittoria di fila
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TREVISO

1 1

DAL NOSTRO INVIATO
MATTEO PIERELLI
TREVISO

Quarta vittoria di fila, la
fotocopia delle altre tre. Ma Ler-
da, che nonostante sia a punteg-
gio pieno e abbia a disposizione
la squadra più forte, predica re-
alismo e basso profilo, anche se
sa che questo 3-1 a Treviso è un

ulteriore segnale di personali-
tà. Il Lecce ci regala una certez-
za: è squadra poco spettacola-
re, ma solida, solidissima, che
si è adattata subito al campiona-
to. Anche perché con la panchi-
na che si ritrova imprevisti, in-
fortuni e defezioni dell’ultimo
minuto (ieri Giacomazzi si è fat-
to male dopo il riscaldamento)
non sono mai un problema. La
stessa cosa non si può dire del
Treviso, che lotta e mostra un
bel gioco finché ha benzina, sal-
vo mollare nell’ultima mezzo-
ra. Maurizi è uscito dal campo,
contestato dai tifosi, inferociti
per lo zero in classifica e il soli-
to calo nel secondo tempo.

Chiricò capolavoro e polemica Il
Lecce che sa solo vincere non
convince del tutto. I pugliesi
trovano il vantaggio dopo 21
minuti con uno splendido gol
di Chiricò (pallonetto da 40 me-
tri con Campironi fuori posizio-
ne), autore di un’ottima gara in
parte macchiata dal diverbio
con Lerda al momento della so-
stituzione: l’attaccante ha but-
tato per terra la pettorina, l’alle-
natore l’ha redarguito a muso
duro e poi ha minimizzato:

«Non è successo nulla». La parti-
ta del Lecce dopo il vantaggio
sembrava in discesa. Invece si è
rintanato nella metà campo e
ha subito l’aggressività del Tre-
viso che dopo 9’ ha trovato il pa-
ri su rigore (dubbio) dopo una
leggera spinta di Tomi a Nazza-
reno Tarantino.

Treviso sterile Nella ripresa il
Lecce continua a restare sulle
sue, mentre il Treviso spinge
sulle fasce. Ma il gran volume
di gioco non produce granché.
E il Lecce, che ha sofferto molto
l’assenza di Giacomazzi, si affi-
da ancora una volta a Salvatore
Foti, fischiatissimo ex. Entrato
come una settimana fa a mez-
z’ora dal termine, l’acquisto
last minute è ancora decisivo,
stavolta piazzando un bel piat-
tone da una posizione difficile,
quasi dalla linea di fondo. A
quel punto il Treviso sparisce, il
Lecce controlla e nel finale chiu-
de la partita con Memushaj,
mentre all'esterno dello stadio
cominciano a sentirsi le prime
contestazioni verso Maurizi
che incassa la quarta sconfitta
con 12 gol al passivo.
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ENTELLA

di NICOLA BINDA

MARCATORI Arma (Ca) al 16’
p.t.; Le Noci (Cr) su rigore al 9’ s.t.
CARPI (4-4-2) Sportiello 6; Leti-
zia 6,5, Poli 6, Lollini 6, Fusar Bas-
sini 5,5; Pasciuti 6, Bianco 5,5, Pe-
rini 7, Di Gaudio 7 (dal 31’ s.t. Po-
tenza 6); Ferretti 5,5 (dal 15’ s.t.
Kabine 5,5), Arma 6. (Guerci, Spe-
rotto, De Bode, Teggi, Cortesi).
All. Tacchini-Cioffi 6.
CREMONESE (4-3-3) Alfonso
6,5; Cangi 6, Moi 6,5 (dal 43’ s.t.
Tedeschi s.v.), Cremonesi 5,5, Ar-
menise 6,5; Fietta 5,5, Previtali 5
(dall’11’ s.t. Degeri 6), Buchel 7;
Carlini 5 (dal 1’ s.t. Martinez 6,5),
Marotta 5, Le Noci 6. (Grillo, Sa-
les, Sambugaro, Magallanes). All.
Brevi 6.
ARBITRO Merlino di Udine 5
NOTE paganti 1.100, abbonati
250, incasso di 8.300 euro. Am-
moniti Cremonesi, Fietta, Armeni-
se e Kabine. Angoli 5-4.
CARPI (Mo) Carpi e Cremonese
si dividono tutto, gol e occasioni,
e alla fine il pareggio si può consi-
derare giusto. Il vantaggio bianco-
rosso arriva al quarto d'ora: cor-
ner di Ferretti, Lollini fa da spon-
da per Arma, dimenticato sul se-
condo palo e libero di appoggiare
in rete da due passi. La Cremone-
se soffre e Brevi azzecca il cam-
bio a inizio ripresa, con Martinez
per un impalpabile Carlini. Basta-
no 8' per il pari: Armenise vede
l'inserimento di Buchel, che entra
in contatto con Bianco in area;
per Merlino è rigore, che Le Noci
trasforma a fil di palo. Una clamo-
rosa chance per parte (Kabine fal-
lisce da due passi, Le Noci sfiora
il palo) anima il finale, ma non cam-
bia un giusto pareggio.

Davide Setti

CARPI COMO

Giù il cappello davanti al
Lecce, che giocando e
sgomitando infila la quarta
vittoria di fila e comincia a
perdere i contatti con gli
inseguitori: la sola Entella
tiene il passo, tutti gli altri
sono rimandati e a questo
punto costretti a rimboccarsi
le maniche per non perdere
definitivamente i contatti. In
ogni caso non è un azzardo
cominciare a fare una
domanda al campionato:

chi riuscirà a fermare la
corazzata di Franco Lerda? A
proposito, in settimana è
atteso il definitivo passaggio
di proprietà dai Semeraro ai
Tesoro: la nuova era non
potrebbe partire meglio.
Nel girone B invece si
registra l’arrivo in vetta del
Latina, che però a giorni
dovrebbe essere penalizzato
per un ritardo nell’iscrizione.
La seconda domanda è:
visto che è successo anche al

Perugia (-1), quanto durerà
questa triste storia delle
classifiche scritte dai
tribunali? Di sicuro, in
questo girone, le sorprese in
vetta non mancheranno.
Detto ciò, il mondo della
Lega Pro assiste curioso al
teatrino di Cagliari. Come
finirà? Eh sì, perché i club di
Prima e Seconda per
iscriversi hanno dovuto fare
i salti mortali per sistemare
gli impianti, in virtù di quel

rigore imposto da Lega Pro e
Figc che a volte cozza un po’
con la realtà. Per la cronaca:
ci sono club che sono già
stati sanzionati per una
lampadina mancante o per
altre carenze strutturali,
anche minime. Da qui, la
terza domanda della
giornata: cosa succederà al
Cagliari di Cellino, che non
aveva uno stadio per giocare
una partita di Serie A?
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ITALO VALLEBELLA
CHIAVARI (Ge)

Il suicidio perfetto da
una parte, la rimonta che non
ti aspetti dall'altra. Il calcio,
del resto, è bello perché sa sor-
prendere. Capita così che il
Trapani in vantaggio di due re-
ti riesca nell'impresa di subir-
ne tre in poco più di mezz'ora
e soprattutto le ultime due in
meno di cinque minuti.

La rivelazione Merito dell'Entel-
la che si conferma squadra ri-
velazione di questo inizio di
campionato. Ma anche i gioca-
tori siciliani devono recitare il
mea culpa per aver perso un'
occasione d'oro e subito tre

gol da una squadra che in cam-
po aveva un solo attaccante di
ruolo e cioè Marchi, entrato a
gara iniziata. Se il primo tem-
po si può raccontare in un bel
duello tattico, la ripresa è un
susseguirsi di emozioni che ini-
ziano proprio quando la gara
sembra finita. L'uno-due del
Trapani (Abate di testa e Ma-
donia su rigore) sembra morti-
fero. Ma due episodi riaccen-
dono il match. Prima il calcio
di rigore (assegnato su segna-
lazione del guardalinee, come
nel caso del primo penalty)
che Russo trasforma e poi
l'espulsione frettolosa del cen-
trocampista Spinelli (già am-
monito per aver causato il rigo-
re, prende il secondo giallo
per un intervento veniale su
Hamlili) restituiscono speran-
ze all'Entella. In inferiorità il
tecnico ospite Boscaglia è co-
stretto a togliere l'ottimo Ma-
donia.

L’eroe di giornata Ma gli ospiti
riescono a tenere il campo. Al-
meno, paradossalmente, fino
all'espulsione (anche qui seve-
ra) di Hamlili. Ma a uomini pa-
ri la difesa ospite si apre. E De
Col diventa protagonista: pri-
ma serve un cross a Garin che
di testa realizza, poi, su assist
di testa di Russo, batte Nordi
da centro area. De Col eroe di
giornata e Entella che si con-
ferma il miglior attacco della
categoria con sette giocatori
diversi già mandati in rete.
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Entella con il cuore
Che crollo il Trapani

Il solito Foti
e il Lecce vola
con il poker

Stasera c’è San Marino-Pavia

girone A

girone B

l’Analisi

CUNEO (5-3-2) F. Rossi 7; Passe-
rò 6,5, Ferri 6, Sentinelli 5,5, Arca-
ri 5,5 (dal 10’ s.t. Di Lorenzo 6),
Donida 7; Cristini 6,5, Longhi 6,5,
Garavelli 6,5 (dal 31’ s.t. Di Quinzio
6); Fantini 6,5, Martini 6 (dal 28’
s.t. Ferrario 6). (Negretti, Quitada-
mo, Carretto, Lodi). All. E. Rossi
6,5.
ALBINOLEFFE (4-3-3) Offredi 7;
Salvi 5,5, M. Belotti 6, Ondei 6, Re-
gonesi 6,5; Girasole 6,5, Di Cesa-
re 6, Maietti 5,5; Pesenti 6 (dal 28’
s.t. Corradi 6), Martinovic 5,5 (dal
5’ s.t. Pontiggia 5,5; dal 46’ s.t.
Diakite s.v.), A. Belotti 6. (Amado-
ri, Pirovano, Ambra, Gazo). All. Sa-
la 6,5.
ARBITRO Piccinini di Forlì 5,5.
NOTE paganti 900 circa, abbona-
ti 280, incasso di 6.375 euro. Am-
moniti Longhi, Salvi, M. Belotti e
A. Belotti. Angoli 7-3.
CUNEO Un tempo ciascuno e al-
meno un paio di ottime occasioni
per parte. Tra Cuneo e AlbinoLef-
fe finisce pari e senza gol al termi-
ne di un incontro che è stato equi-
librato e sostanzialmente ben gio-
cato. Meglio la squadra celeste
nella prima frazione, meglio quel-
la biancorossa nella ripresa allor-
ché il gioco sulle corsie esterne
ha cominciato a mettere alle cor-
de la difesa dell’AlbinoLeffe. Le
emozioni si concentranp nell’ulti-
mo quarto d’ora: l’occasione più
nitida della partita capita sulla te-
sta del centrocampista cuneese
Cristini il quale, al minuto 34, cen-
tra clamorosamente il palo inter-
no. Dall’altra parte è Andrea Belot-
ti a divorarsi l’opportunità di supe-
rare il portiere Rossi poco prima
dello scadere.

Marco Lombardo

ALBINOLEFFEALTO ADIGE

MARCATORI Tremolada (C) al
43’ p.t.; Corazza (P) al 32’ s.t.
COMO (4-3-3) Perucchini 6; Luo-
ni 6 (dal 2’ s.t. Ambrosini 6), Schia-
vino 5,5, Del Pivo 5, Fautario 5,5
(dal 28’ s.t. D. Donnarumma s.v.);
Giampà 7, Ardito 6, Tremolada
6,5; Cia 6,5, Torregrossa 5,5 (dal-
l’11’ s.t. Velardi 6), A. Donnarum-
ma 6,5. (Twardzik, Marchi, Scial-
pi, Lisi). All. Paolucci 6.
PORTOGRUARO (4-3-1-2) Toz-
zo 6; Pisani 5,5, Patacchiola 6,
Moracci 6, Pondaco 6; Coppola
6,5, Sampietro 6,5, Martinelli 6
(dal 31’ s.t. Rolandone s,v.); Cuni-
co 7; Della Rocca 6,5, Corazza 7
(dal 40’ s.t. De Sena s.v.). (Bave-
na, Chesi, Licata, Herzan, Ma-
grassi). All. Madonna 6,5.
ARBITRO Fanton di Lodi 6.
NOTE paganti 667, abbonati 448,
incasso di 5.871 euro. Espulso
Del Pivo al 48’ s.t.; ammoniti Sam-
pietro e Del Pivo. Angoli 5-5.
COMO Partita strana, pareggio
giusto. Strana perché se per buo-
na parte dell’incontro il Portogrua-
ro ha messo parecchio in difficol-
tà il Como, guadagnandosi legitti-
mamente il pareggio con Corazza
- bravo a raccogliere un cross di
Della Rocca - ma nel finale la
squadra di Paolucci è andata vici-
nissima al gol della vittoria, con
un palo e una traversa al 43’ e al
45’ della ripresa, colpiti da Ardito
e Donnarumma, e con un gol an-
nullato per fuorigioco, costato
l’espulsione di Del Pivo per prote-
ste. Di Tremolada, entrato palla al
piede in area, il tiro — con devia-
zione evidente di Pisani — del gol
del momentaneo vantaggio del
Como.

Lilliana Cavatorta

PORTOGRUARO

MARCATORI Ardizzone (R) al 12’
p.t.; Finocchio (FS) al 36’ e al 44’
s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Gallinet-
ta 6; Caputo 6, Leonarduzzi 6,
Malgrati 6,5, Cortellini 6; Milani 6,
Castagnetti 6,5, Ilari 5,5 (dal 7’ s.t.
Finocchio 8); Bracaletti 6 (dal 35’
s.t. Bentoglio s.v.), Montella 5,5
(dal 22’ s.t. Miracoli 6), Tarana 6.
(Chimini, Falasco, Tantardini,
Schiavini). All. Remondina 7.
REGGIANA (4-4-1-1) Tomasig
6,5; Iraci 5, Aya 6, Mei 5,5, Paniz-
zi 6; Antonelli 5,5, Ardizzone 6,5,
Viapiana 5,5, Matteini 6 (dal 26’
s.t. Bani s.v.); Alessi 6,5 (dal 35’
s.t. Sprocati s.v.); P. Rossi 5 (dal
22’ s.t. De Cenco s.v.). (Bellucci,
Zini, Bovi, Arati). All. Zauli 5.
ARBITRO Bellotti di Verona 7.
NOTE spettatori 600 circa, pa-
ganti, incasso e abbonati non co-
municati. Ammoniti Malgrati, Ca-
stagnetti, Milani, Matteini, Rossi e
Aya. Angoli 6-3.
SALÒ (Bs) La Feralpi trova in Fi-
nocchio l’ingrediente vincente:
l’attaccante entra nella ripresa e
firma la doppietta che vale rimon-
ta e sorpasso sulla Reggiana.
Passati in vantaggio dopo appe-
na 12 minuti grazie a una deviazio-
ne sotto misura di Ardizzone, gli
emiliani non capitalizzano il gol a
freddo, sprecando più volte il rad-
doppio con Rossi e Alessi. E nella
ripresa vengono puniti due volte
da Finocchio: al 36’ con un colpo
di testa e al 44’ con un diagonale
da dentro l’area. Per la Feralpi è
la prima vittoria interna ed è dedi-
cata allo storico presidente Aldo
Caffi (ricordato con un minuto di
silenzio) scomparso a 92 anni.

Giulio Tosini

MARCATORE Samb al 25’ s.t.
LUMEZZANE (4-2-3-1) Vigorito
6,5; D'Ambrosio 5,5, Mandelli 7,
Dametto 6,5, Possenti 6; Giorico
7, Marcolini 6,5; Inglese 5,5 (dal
39' s.t. Dadson s.v.), Gallo 6, Ba-
raye 6 (dal 18' s.t. Kirilov 6,5); Tor-
ri 5,5 (dal 40' p.t. Samb 6,5). (Co-
letta, Zamparo, Sabatucci, Sevie-
ri). All. Festa 6,5.
ALTO ADIGE (4-3-3) Grandi 6
(dal 30' p.t. Marcone 6); Iacoponi
6, Cappelletti 6, Kiem 6, Martin 6;
Furlan 6, Uliano 5,5 (dal 32' s.t.
Maritato 6), Branca 6; Campo 6,
Thiam 6,5, Fink 5,5 (dal 7' s.t. Pasi
5,5). (Rubin, Bassoli, Bontà, Can-
dido). All. Vecchi 5,5.

ARBITRO Cangiano di Napoli 5,5.
NOTE spettatori 500 circa, pa-
ganti, abbonati e incasso non co-
municati. Espulso Gallo al 50’ s.t.;
ammoniti Furlan, Gallo, D’Ambro-
sio, Vigorito e Cappelletti. Angoli
7-5.
LUMEZZANE (Bs) Il Lumezzane
rompe il digiuno di vittorie e piega
la resistenza di un Alto Adige sin
troppo rinunciatario e vicino al
gol solo al 28’ con un sinistro di
Campo dalla distanza. La squa-
dra di Festa, reimpostata con il
4-2-3-1, riesce a rendersi perico-
losa con Baraye (2 volte) e Torri
(poi sostituito per infortunio). L’Al-
to Adige a sua volta perde il por-
tiere Grandi e crede di poter am-
ministrare la partita. Dopo un sal-
vataggio sulla linea su tiro di Kiri-
lov la squadra di Vecchi capitola
a metà ripresa. Samb, scattato in
posizione sospetta, scavalca di
testa Marcone, capitalizzando al
meglio l’assist quasi fortuito di
Gallo, espulso poi nel recupero
per somma di ammonizioni.

Sergio Cassamali

REGGIANA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
PERUGIA (-1) 9 4 3 1 0 6 2
LATINA 9 4 3 0 1 4 3
AVELLINO 8 4 2 2 0 5 3
FROSINONE (-1) 8 4 3 0 1 4 2
VIAREGGIO 7 4 2 1 1 6 5
GUBBIO 7 4 2 1 1 3 3
BENEVENTO 6 4 2 0 2 6 5
PISA 5 4 1 2 1 7 6
PAGANESE 5 4 1 2 1 4 3
CATANZARO 4 4 1 1 2 5 6
SORRENTO 4 4 1 1 2 2 3
ANDRIA 3 4 0 3 1 5 6
NOCERINA 3 4 0 3 1 2 3
PRATO 3 4 0 3 1 2 3
BARLETTA 2 4 0 2 2 5 7
CARRARESE 0 4 0 0 4 1 7

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
3 RETI: Barraco (Latina).
2 RETI: La Rosa (Andria); Castaldo (1,
Avellino); Dezi (1, Barletta); Germinale (1,
Benevento); Carboni (Catanzaro); Fernandez
(Paganese); Politano (Perugia); Favasuli (2) e
Perez (Pisa); Gerevini e Magnaghi (Viareggio).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 30 SETTEMBRE ORE 15
AVELLINO-BARLETTA
CARRARESE-BENEVENTO
CATANZARO-ANDRIA
FROSINONE-NOCERINA
PAGANESE-GUBBIO
PERUGIA-PISA (venerdì 28, ore 20.30)
SORRENTO-PRATO
VIAREGGIO-LATINA

RISULTATI
ANDRIA-PERUGIA 1-1
BARLETTA-NOCERINA 0-0
BENEVENTO-AVELLINO 1-2
CARRARESE-VIAREGGIO 1-3
GUBBIO-PISA 2-1
LATINA-SORRENTO 1-0
PAGANESE-CATANZARO 0-0
PRATO-FROSINONE 0-1

twitter@Nickbinda

CREMONESE

Tre domande
per capire
il campionato

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
LECCE 12 4 4 0 0 10 4

ENTELLA 9 4 3 0 1 11 8

CARPI 7 4 2 1 1 4 3

TRAPANI 6 4 2 0 2 7 7

REGGIANA 6 4 2 0 2 5 5

FERALPI SALO' 6 4 2 0 2 5 6

COMO 5 3 1 2 0 6 4

PORTOGRUARO 5 3 1 2 0 4 2

LUMEZZANE 5 4 1 2 1 3 3

CREMONESE (-1) 4 4 1 2 1 6 5

ALTO ADIGE 4 3 1 1 1 3 3

CUNEO 4 4 1 1 2 3 5

SAN MARINO 3 3 1 0 2 4 6

PAVIA 1 3 0 1 2 2 4

TRITIUM 1 3 0 1 2 5 8

TREVISO 0 4 0 0 4 5 12

ALBINOLEFFE (-10) -4 4 1 3 0 5 3

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
4 RETI: A. Donnarumma (1, Como).
3 RETI: Guerra e Rosso (1, Entella); Madonia
(3, Trapani); N. Tarantino (3, Treviso).
2 RETI: A. Belotti e Pesenti (AlbinoLeffe);
Campo (2, Alto Adige); Arma (Carpi); Le Noci
(1, Cremonese); Finocchio (F. Salò);
Bogliacino, Chiricò, Foti e Memushaj (Lecce);
Beretta (Pavia); Corazza e Della Rocca
(Portogruaro); Alessi (Reggiana); Abate
(Trapani); A. Arrigoni e Chinellato (Tritium).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 30 SETTEMBRE ore 15
ALBINOLEFFE-TREVISO
ALTO ADIGE-CARPI
CREMONESE-LUMEZZANE
LECCE-TRITIUM
PAVIA-ENTELLA
PORTOGRUARO-SAN MARINO
REGGIANA-COMO
TRAPANI-CUNEO
riposa FERALPI SALO'

RISULTATI
CARPI-CREMONESE 1-1
COMO-PORTOGRUARO 1-1
CUNEO-ALBINOLEFFE 0-0
ENTELLA-TRAPANI 3-2
FERALPI SALO'-REGGIANA 2-1
LUMEZZANE-ALTO ADIGE 1-0
SAN MARINO-PAVIA stasera
TREVISO-LECCE 1-3
ha riposato TRITIUM

Posticipo (senza tv) stasera richiesto dal San Marino,
che ieri non aveva lo stadio disponibile. Arriva il Pavia e il
tecnico Petrone non riesce a recuperare Fogacci e Ferrari,
mentre è squalificato il portiere Vivan ed è in dubbio Casolla
(pronto Doumbia). Problemi anche per Roselli, che deve fare a
meno degli infortunati Pompilio, Scampini e Di Chiara: a
centrocampo dovrebbe giocare Redaelli, con Ferrini in fascia,
oppure fuori Redaelli, a sinistra Turi o Lussardi, con Ferrini al
centro. Così in campo le due squadre (ore 20.30):

SAN MARINO (4-4-2) Migani; Farina, Pelagatti, Galuppo, Crivello;
Doumbia, Lunardini, Pacciardi, Poletti; Defendi, Chiaretti.
(Benedettini, Mannini, Ferrero, Pigini, Casolla, Villanova, Coda).
All. Petrone.
PAVIA (4-4-2) Kovacsik; Capogrosso, D'Orsi, Fasano, Meregalli;
Statella, Redaelli, La Camera, Ferrini; Cesca, Beretta. (Teodorani,
Reato, Turi, Zanini, Lussardi, Meza Colli, Chiappella). All. Roselli.
ARBITRO Sacchi di Macerata (Bisbano-De Rubeis).

IL POSTICIPO INIZIO ORE 20.30

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 4a GIORNATA

Salvatore Foti, 24 anni, zittisce
i suoi ex tifosi dopo il gol LEZZI
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